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Al tribunale Russell II Dichiarazioni del primo ministro cubano a una conferenza stampa all'Avana 

I l dramma del Castro: in Sudamerica è sorta 
Brasile venduto una nuova corrente nazionalista 

L'oppressione delle multinazionali si è estesa a macchia d'olio dopo 
l'istaurazìone della dittatura - Disperata miseria nella Transamazzonica 

Attualmente non vi sono in America latina possibilità di mutamenti radicali come quelli avvenuti a 
Cuba ma cresce ovunque il sentimento di indipendenza nei confronti degli Stati Uniti - Gli esempi del 
Venezuela di Panama del Perù e del Messico • Il pericolo di un'aggressione USA è diminuito 

Dal nostro inviato 
B R U X E L T J E S . 13 

Spionaggio, corruzione poli
tica, formazione di irruppi di
rigenti nazionali asserviti a?ll 
I n t e r e s s i dell'Imperiali-
smo americano da una par
te ; penetrazione economica, 
spoliazione delle risorse, a.i-
soRisettamento finanziarlo dal
l'altra: su questi due aspetti 
dell'oppressione che pesa su 
gran parte del continente sud
americano continuano ad ac
cumularsi davanti al Tribuna
le Russell II documentazioni 
e testimonianze schiaccianti. 
Uno del momenti più emozio
nanti è stota ieri la deposi
zione di Philip Atfee, ex asen
te della CIA, che ha lavorato 
per quindici anni nel servizi 
Reffreti americani in Ecuador, 
in Urujruay, in Messico. 

Il racconto di Asce è stato 
seguito dal pubblico col fiato 
sospeso. L'ex agente segreto 
ha parlato di come la CIA co
minciò in Europa a finanziare 
I partiti democristiani, e di 
come venne fondata, con l'in
tervento diretto del servizi se-
irretì amertcanl, la CISL In
ternazionale. 

Fra le avventure vissute 
personalmente Azep ha ricor
dato l'azione di spionaggio 
svolta in Venezuela, a carico 
del personale della compagnia 
petrolifera Creole, filiale della 
Esso, appartenente alla fami-
Klia Rockefcller. 

Rispondendo ad alcune do
mande della giuria, Il testimo
ne ha poi raccontato come egli 
stesso operò nel 1964 per pro
vocare la rottura delle relazio
ni diplomatiche fra Cuba e 
l'Uruguay, cercando di com
prare 1 servizi di alcuni diplo
matici cubani. Per quanto ri
guarda l'Uruguay. Agee ha 
detto che fin dal 1947 11 mi
nistro degli Interni collabora
va strettamente con la CIA, e 
aggiunge: «Noi non avevamo 
conflitti con la polizia uru-
guayana. perché era a noi che 
essa obbediva». Dappertutto, 
ha concluso lo straordinario 
testimone, che ha recentemen
te ha deciso di denunciare In 
un libro l'attività dei servizi di 
spionaggio americani nel mon
do, la CIA protegge gli In
teressi della « nazione ameri
cana ». vale a dire delle gran
di Imprese statunitensi. 

L'altro aspetto — quello del
la penetrazione delie «mul
tinazionali » e dell'Intrecciar
si del loro Interessi con la re. 
staurazionc di brutali dittatu
re militari — fr bene Illustra
to dal Brasile, al quale il tri
bunale Russell ha dedicato 
l'udienza di oggi. 

La schiavitù economica con 
la quale la giunta militare 
brasiliana ha fatto pagare a! 
paese 11 vantato risanamento 
delle sue finanze, è riassunta 
in alcune cifre Impressionan
ti, che si accumulano, In un 
crescendo di testimonianze 
schiaccianti, davanti alla giu
ria de! tribunale: la pnrtecl-
Jilone straniera nell'industria 
farmaceutica brasiliana rap
presenta 11 100%. nel settore 
dell'automobile li 93^.. Il 77<"S 
nel settore tessile, 11 78% In 
quello della alimentazione, 11 
77% nell'elettronica e nella 
elettricità. 11 68% nella mec
canica. Dieci delle diciotto 
maggiori banche di investi
mento sono controllate da 
gruppi stranieri. 

Ancora più esemplare quel
lo che e avvenuto per le enor
mi ricchezze del sottosuolo 
brasiliano: uno del primi atti 
diplomatici della giunta mili
tare, nel 'fi-I. fu la conclusio
ne di un accordo di assisten
za militare con gli s tat i Uni
ti che comportava fra l'altro 
la preparazione e lo scambio 
di carte topografiche, aero
nautiche e aerofotometrlche 
dell'Immenso territorio brasi
liano. Mano a mano che la 
preparazione delle carte ae
rofotometrlche progrediva. 
Iniziava un febbrile lavoro di 
compravendita dì enormi ter
ritori da parte di compagnie 
straniere, in prevalenza ame
ricane, le quali poi provvede
vano, spesso con gli antichi 
metodi yankee dello sterminio 
degli Ind.anl, a sgombrare 
quelle torre del loro abitanti. 

II risultato della operazione 
* che oggi la quasi totalità 
del ricchissimi giacimenti d: 
stagno, di fosfati, di ferro, è 
in mani straniere, prima an
cora di essere stata portata 
alla luce Una sola cifra: sul 
2,8 miliardi di tonnellate di 
minerali di ferro giacenti sot
to le foreste dell'Amazzonia, 
2.3 miliardi di tonnellate sono 
già di proprietà di Imprese 
straniere 

Il governo brasiliano ha 
contribuito alla spoliazione 

con la reali7za?Ione di quella 
strada Tran.sama^?onica che. 
vantata dal redime come un.i 
grande opera di riforma, si o 
rivelata invece un comodo 
strumento di penetrazione of
ferto al monop<")Ii americani. 
e un me^zo di « deportatone » 
di masse, più o meno forzata, 
di Intere popolazioni del nord 
convìnte con crlmin<ill pro
messe di benessere a spostarci 
qui dalle loro terre, per tro
varsi poi nei disperati villng". 
che vivono e muoiono al mar
gini delia strada. 

L'unica prospettiva è quella 
di fornire, domani, una massa 
di manodopera affamata e a 
buon mercato alio Imprese 
straniere. Ne ha testimoniato 
un giovane che per settimane 
ha percorso la terribile stra
da che solca la foresta. .-Imi le 
spesso ad un fiume di l'anso, 
interrotta da carcasse di aerei 
precipitati, e a distanza di 
centinaia di chilometri, da 
miserabili villaggi di barac
che, le cui Immagini sono sta
te proiettate di fronte a! pub
blico e al tribunale In una 
serie di impressionanti diapo
sitive. 

Le relazioni di oggi sul Bra
sile sono state tenute da Eche-
verrla, Androde. Abol Silva, 
Bruno Talelkls, Marsha Milli-
man, Lidia Acerbonl: Innume
revoli le deposizioni, a volte 
anonime, per evitare 1! rischio 
di rappresaglie sulle famiglie, 
sugli amici, sulle organizzazio
ni a cui appartengono l testi
moni. 

Vera Vegetti 

T F R R O R T S l V f O XYì O R I A Drammatico attentalo poco dopo menogiorno al l 'aeroporto parigino 
X A J X V A » i V / X l , X k J l T J . V / r%.U \JX\U1. di Or ly : due ter ror is t i , scesl da una automobilo bianca, hanno sparato 
due colpi di bazooka In direzione d i un aereo della El A l in partenza per New York che stava rul lando sulla pista. 
I due proiet t i l i , mancando l'aereo, hanno colpito invece un DC-9 della società jugoslava Y A T , fortunatamente senza 
passeggeri n bordo, e una palazzina del Termina l , causan do II fer imento di uno « Stewart » e di un agente di polizia. 
A Beirut un portavoco di «Settembre nero», a quanto r i fer iscono agenzie di stampa, ha categoricamente smentito di essere 
l'organizzazione comunque implicata nell 'attentato. Ha aggiunto che « Settembre nero» ha cessato d i operare da « molto tem
po » e che il nome dell'organizzazione è stato sfruttato da sabotatori , parassit i ed agenti del nemico, attribuendole Indebita
mente l'atto terror ist ico di Or ly. L'Organizzazione per la Liberazione della Palestina dal canto suo ha duramente condannato 
l 'attentato definendolo « un atto cr iminale ». Nella foto: l 'aereo della YAT colpito 

Sulla gestione dei prestiti interstatali e la revisione delle quote 

SI ALLARGANO LE SPACCATURE IN SENO 
AL F0NC0 MONETARIO INTERNAZIONALE 

Riuniti a Washington due gruppi contrapposti: il «Club dei Dieci», formato dai paesi capitalistici più industrializzati, ed il 
«Club dei Ventiquattro» • Una proposta di compromesso presentata dai governi della CEE osteggiata dagli Stati Uniti 

Con la riunione dei nove ministri della CEE 

Iniziato a Bruxelles 
il difficile negoziato 
per i prezzi agricoli 

L'aumento del 9-10% proposto dalla Commissione 
non risolverebbe i problemi e colpirebbe, per i cri
teri con cui viene fissato, le agricolture più deboli. 

Imminente 

a Pechino 

riunione del 

Congresso 

Nazionale ? 
PECHINO. 13 

Secondo fonti « Informate » 
di Pechino, l'agenzia Ansi, 
aflorma ostfl che U IV Con-
Kre.--.MT nazionale del popolo, 
cim'-'-.i unica del Parlamento 
cine-- e «Ottano supremo 
del ixitcre di Stato », M i-:u 
nireblj' molto presto Della 
convoca/iene del controllo 
la cu. u t.rr.a .vsstono si .»vo' 
•e dieci an.T la, primo dolii 
rivoluziono culturale, si par 
In da tempo e nel me.-Ji 
scorsi voci ricorrenti l'aveva 
no data più volte tome » im
minente )/. 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 13. 

La seconda tn»e della lun
ga trattativa per la llssa/.ione 
dei prezzi agricoli nel MEC 
e Iniziato, ow. pomei'.ssio con 
la riunione dei nove ministri 
dell'agricoltura, dopo che la 
Commissiono esecutiva della 
CF.E aveva presentato 11 28 no
vembre scorso le sue propaste 
per aumenti del 9-10'J del 
prezzi agricoli alla produzione. 
Tali aumenti, [Issati con cri
teri spesso discriminatori pro
prio nel confronti dell'asrlcol-
tura più debole come quella 
Italiana, avrebbero come ri
scontro Immediato un oumen-

1 to dei prezzi al consumo del 
[ generi alimentari, ottimistica

mente calcolato attorno a! 2 ' , , 
mentre non darebbero che un 

1 aluto momentaneo e Illusorio 
ad alcuni «ruppi di produtto
ri, rapidamente annullato dal
la spirale deU'Inflaz.one. 

L'.ncontro di o>t«i. che pro
seguirà por tutta la giornata 
di domani, non ò che l'Inizio 
di un negoziato che irla si sa 
Uinsro e difficile e che, nelle 
migliori dello Ipotesi, non si 
concluderà che nella riunione 
del consìglio agricolo del 20 
e 21 gennaio. 

Che l'aumento del prezzi 
non sia che un d.scutlblle pal
liativo lo dimostra il fatto 
che, sulle cifre proposte dal
la Commissione, il disaccordo 
ò geneuile. Tali aumenti in
fatti privilogierobbero corti 
prodotti, come to zucchero 
ip.u Hi'','! por 11 quale poro 
p.u che l'Interesse do: produt-
tori e in g.oco quello del 
grand, monopoli industriali, 
come 1! burro (p.ù 12.50', > e 
: foraggi. .1 cui aumento co'.-
p.rebbe duramente, ad esem-
pò , gli allevatori italiani co 
stretti a importarli Al con 
trarlo, dichiaratamente slavo-
r.to sono le produzioni medi
terranee per le quali l'aumen
to medio proposto e d. circa 
l'8'.',, mentre per certi prodot
ti specifici dell'agricoltura .ta-
liana lolio, vino, ortolruttlco-
I.', i cu. prezzi non sono ga-
ritrititi, non •>: e ancora nep
pure fissato l'ammontare del 
le .nteg.-a/.iOiu 

Sui tavolo del consiglio vi è-
la pi'o])Oi!n, so.iter.uta dal -<> 
verno ila!,uno, di eliminalo o 
almeno diminuirò g.l aiuti al-
I esporta/ione, i cos.ddetti 
«montani, coni|x.-iv- t t , ; . » pa 
i;at. n,r'.i agi\colton de. paesi 
a moiiota torte - Gei-mania 
e Bf r.eluN — a t.tolo di coni 
penso ;>er .e t.uttimzioMi ino 
tu 'arie r,oi paesi importa'ori. 
Quo,,o ci-': fi montanti LOIIÌ-
pensat.v. u e, :n realta, un 

meccanismo Iniquo che, In
centivando le esportazioni 
agricole dal paesi più (orti, 
ha latto paguro per esemplo 
a.lo campagne Italiane lo svi
luppo e la prosjx-rit-a dell'eco
nomia agricola tedesca. 

Il mln.stro dell'agricoltura 
tedesco, Erti, ha dichiaralo 
oggi l'assoluta contrarietà al-
l 'eliminatone di tali com
pensi, mentre 11 governo te-
demle, timoroso di ogni spin
ta infinitiva, sostiene aumen
ti del prezzi di Intervento de
cisamente inferiori a quelli 
propost: dalla Commissione. 

Por superare l'ostacolo co
stituito dalla sperequazione a 
favore dell'agricoltura tede
sca, la Comm ssione agricol
tura del parlamento europeo 
ha latto una proposta « me
diana »: quella di una rivalu
tazione del 3','i del marco. 

La posizione Italiana, soste
nuta nel Consiglio dal nuovo 
ministro dell agricoltura Mar-

1 cora o, finalmente, assai enti-
i cu nel conlronti dell'Insieme 
' della politica del prezzi co-
I munlUiri, che lino a lori 1 go

verni del nostro Paese hanno 
accettato ciecamente facen
done pagare « oneri gravosi » 
(cosi il ministro 11 ha definiti 

I og^i) alla agricoltura Italiana. 
La politica del prezzi — ha 

sostenuto Marconi — i non e 
p.ù sullicìente », e bisogna 
pn.sM.re a quella re\!s!onc ge
nerale della politica agricola 
comunitaria a cui II Consiglio 
del ministri si è impegnato 
già nell'autunno scorso. Il go-

I verno Hai.ano sembra an^-hc 
1 finalmente deriso a sostenere 

la scomparsa dei montanti 
I compensativi riconoscendo 

ohe. grnz'c ad ossi, si ò Tatto 
si che siano stati 1 più deboli 

I a finanziare 1 ulu torti. 
! Altre richieste Italiane: la 
i d induzione degli aumenti per 

1 ioraggl e la definizione con
testuale a quella dogi; altri 
prezzi dei regime dell'olio di 
ol.vn; iniziative a favore delle 
associazioni dei produttori, 
cooperative incluse 

S: tratterà oro di vedere 
quale sia la leale volontà e 
lorza politica con cui il no-
suo ministro, che s: e presen
tato all'incontro de, nove dopo 

i eiere consultato Regioni, as-
j soi .azioni contadine, commis

sioni parlamentari, sosterrà 
, queste r.chieste. Troppe vol

te intatti 11 governo italiano 
| lui ceduto in campo agrìcolo 

allo pretese dei più forti, con 
J le conseguenze che lo stesso 

M ireora 0-,'g. e cootretto a de
li ine ..ve. 

V . V . 

Alla viglila della riunione 
del « Direttorio» del Fondo 
monetarlo Internazionale, con
vocato a Washington 11 19-20, 
si 6 riprodotta puntualrn«mc 
la spaccatura In due gruppi 
d! paesi, gruppi che a .010 
volta presentano divisioni In
terne. Il governo USA ha con
vocato, In tutta fretta, il ri
suscitato Club dei Dieci (Sta
ti Uniti. Francia, Germania, 
Gran Bretagna, Italia, Belalo, 
Olanda, Svezia, Canada e 
Giappone) che lunzlonò negli 
anni '60 come un organismo 
di credito reciproco aggiunti
vo a quello ordinariamente 
messo a disposizione del FMI 
e, soprattutto, come organo di 
collegamento politico fra 1 
paebi capitalistici più Indu
strializzati. La riunione de' 
Club del Dieci Inizia oggi e si 
propone di ricercare un ac
cordo per fermare, all 'Interni 
de! FMI, 1 mutamenti richie
sti dagli altri paesi membri. 

La minaccia, per gli USA, r-
che 1 paesi europei si diffe
renzino su qualche questione, 
facendo blocco con altri piesi 
membri, che sono la maggio
ranza ma dispongono di uve. 
minoranza di azioni dei Fon
do. Questa possibilità si è af 
facciata l'8 gennaio al termi 
ne della riunione tenuta a 
Londra dal ministri delle Fi
nanze della Comunità euro
pea Essi hanno fatto due pro
poste, por I prestiti Interra 
zlonwll «straordinari» e una 
divisione delle quote aziona
rle del FMI, che gli Stati Uni
ti osteggiano: 1) affidare al 
FMI la gestione di un Fondo 
di 10-12 miliardi di dollari, 

i costituito do depositi del pi». 
' si grandi produttori d; pef.i-

Ilo, per I prestiti ai paesi de 
licitar!, anziché risolvere 11 
problema con un fondo Inter-
no ol gruppo dei paesi indu
strializzati (Plano Kisslngor), 

2) aumentare la quota dei 
paesi produttori nel Fo.ndo 
monetarlo dal 4,8 per cento 
al 7,6 per cento o poco p ù. 
diminuendo quella tedesca e 
statunitense, lasciando tutta
via Inalterata la posizione di 
estrema debolezza del paesi 
in via di sviluppo non p-tro 
liferl e una maggioranza auto
matica CEE-Glapponc-U£>A 
(gli Stati Uniti scenderebbero 
dal 22.9 per cento al 21.30 per 

cento) la CEE avrebbe più del 
30 per cento, La facoltà di 
bloccare le decisioni del Fin-
do monetarlo verrebbe raffor 
zata, a favore degli Stati Un1-
ti, stabilendo che per le deci
sioni Importanti esiste un di
ritto di veto che scatta a par
tire da! 20 per cento de! voti 
pro-quota. 

I governi della Comunità 
europea hanno assunto una 
posizione compromissoria, la 
quale salva l'egemonia degli 
Stati Uniti pur senza vinco
lare Interamente la CEE alla 
loro politica. Essa rapprescn 
ta 11 tentativo di rimettere .n 
movimento 1! Fondo moneta
rlo Internazionale come sede 
di mediazione del contrassi 
monetar! In alternativa a! 
processo di deterioramento 
che. In talune Ipotesi del diri
genti USA, potrebbe portare 
a Interventi armati per 1 rifor
nimenti di petrolio. 

Le proposte europee, cho 
tanto hanno allarmato Wash
ington, non sono una soluz o-
ne. Ieri si è riunito a Wash
ington 1! n Gruppo dei Vent'-
quattro», costituito dal pac-il 
esclusi dal sindacata dt con
trollo del FMI, :n seno al qu-v 
lo viene r'propoeta l 'esìgeva 
di ixirre fine al carattere uni
laterale della gestione del 
mercato monetarlo Interna 
zlonale. Il punto d! partenza, 
per ! «Ventiquattro», e 11 
raddoppio delle quote dei pae 

LA GIUNTA TEME GLI OSSERVATORI IMPARZIALI 

Negato l'ingresso in Cile 
all'Unione interparlair.ontare 

Una delegazione dell'organismo internazionale con sede a Ginevra intendeva incontrarsi 
con alcuni deputati e senatori incarcerati - Undici studenti e intellettuali cileni arrestati 

5 persone 

uccise e 

mutilate 

in Argentina 
BUENOS AIRES, IH. 

La pollz.a della provincia di 
Buenos Aires ha scoperto alla 
periiena 1 cadaveri di due 
donne e di tre uomini orri
bilmente mutilati. 

Non e stato per ti momento 
possibile identificare le vitti
me. Negli ambienti politici 0 
opinione dillusa che gli auto
ri del crimine siano membri 
dell» famigerata organizzazio
ne lasciata «AAAII. 

GINEVRA. Ili. 
Una delegazione dell'Unione 

Interparlamentare si e vista 
rifiutare l'accesso nel Cile do
ve avrebbe voluto Incontrarsi 
con alcuni senatori e deputati 
incarcerati. 

Lo ha annunciato oggi l'or
ganizzazione Interparlamenta
re a Ginevra precisando che 
la missione, composta di An
dre Samt-Remy isenatore so-
cialcristiano belga) e Luis 
Hcrrera Campus (deputato de
mocratico cristiano venezoia 
noi sarebbe dovuta arrivare 
a Santiago del Cile il 15 gen
naio. Ma al momento di par
tire, si apprende alla sede 
dell'Unione, la delegazione e 
stata Informato che la giunta 
cilena era ritornata sulla sua 
decisione di permettere l'In
gresso. 

L'Unione Interparlamentare 
ha dichiarato che In Cile sei 
senatori e dodici deputati so

ci oggi discriminati e l'emis
sione della nuova moneta di 
riserva internazionale, ! Di
ritti Speciali di Prelievo, coi, 
destinazione almeno In parte 
legata al bisogni di Investi
mento de! paesi poveri. La di
stinzione Ira grandi produt
tori di petrolio «ricchi» (fi
nanziariamente) e paesi ar
retrati poveri non s! è anco 
ra manifestata In modo deter
minante in seno al « Gruppo 
dei Ventiquattro », dato che 
ambedue le componenti riten
gono necessaria la stessa e i-
sa, una redlstrlbuzlone de! pò 
ter! che di fatto porta a ne 

1 gare la egemonia mondiale 
che 11 presidente degli s t i t : 

j Uniti, Invece, continua a ri
vendicare. 

La drammaticità con cui 
questi sviluppi sono risentiti 

I a Washington è stata sotto!!-
| neata sabato scorso dall'Invio 
i del presidente della banca 
ì centrale, Arthur Burns, Ir 

missione speciale presso 1! 
cancelliere tedesco Sehmldt. 

\ Tuttavia pare che la mancatfl 
adesione della CEE al Plano 
Klsslneer, di blocco attorno 
agi! USA, sia stata determ'na-
ta proprio dn! rifiuto tedesco 
di apportare un contributo fi
nanziarlo preponderante a! 
fondo proposto. 

Per prendere parte alle riu
nioni monetarle, che dureran
no tutta la settimana, sono 
partiti Ieri da Roma il inm-
stro del Tesoro on. Colimbo 
e I! governatore della Banca 
d'Italia. Colombo ha rel'e-.itx 
In una dichiarazione, che la 
proposta alternativa CEE non 
esclude 11 P'ano Klsslng^r: un 
modo di scusarsi che ìouo'i 
nea, nella sua inutilità, l'in
certezza e le contraddVor.t 
con cu! il governo Ital'ifiO 
imposta lo relazioni interna
zionali. 

r. s. 

no m carcere, mentre due 
membri del parlamento sono 
stati fucilati e una quaranti
na hanno lasciato i- paese. I 
senatori incarcerati sono Er
nesto Arandea, Luis Corvalan, 
Hugo Miranda, Jorge Montes. 
Erlck Schnake e Anselmo 
Sule. 

I deputati incarcerati sono 
lo signore Liura Allende e 
Am.mda Alt-unirano e 1 signo 
ri Jullo Anfossi, Carlos Gon-
za!es. Claudio Huepc, Alejan-
dro Jiìlvcrto. Arturo Perez, 
Segundo RUM. Camilo Salvo. 
Andres Sepulveda. Luis Vila-
lobos e Ivan Quintana. 

SANTIAGO. Ili 
Nel Cile prosegue la re 

pressione. Secondo un comuni
cato delle autorità di polizia, 
nella città di Cuneo, situata 
a l!l.r> chilometri a sud di San
tiago, sono stati arrestati 11 
studenti e Intellettuali 

L'AVANA. 13 
In una coiiieren/a stampa 

alla quale partec'pav-ino gior
nalisti messicani e stranieri 
che seguono l'attività delia 
di l-vaz'oile (Uituìii'-i pres'e-
du'.i d.i.'.a mo-il o del Preci
dente do! M«-s ico, I-idei Ca
stro ha compiuto un ampio 
esame della situazione e del
le principali tendenze politi
che in America latina e degli 
Impegni interna*zionali dì Cu
ba ne] momento presente. 

11 nostro primo obiettivo, 
egli ha detto, è lo sviluppo 
della rivoluzione a Cuba. 
«Non possiamo avere per la 
America latina obiettivi rivo
luzionari che siano solo no
stri poiché la rivoluzione è 
qualcosa che è proprio di 
ciascun popolo ognuno doven
dola fare da se stesso, Sia
mo lieti — egli ha prosegui
to — ogni volta che ha luo
go un cambiamento, che sor
ge un governo progressista». 
Attualmente, ha affermato 
Castro, non vi sono in Ame
rica latina possibilità di mu
tamenti radicali come quelli 
che hanno avuto luogo a Cu
ba ma esiste un sentimen
to positivo di Indipendenza, 
una «nuova corrente nazio
nalista» nel continente. «Que
sta p-?sa di coscienza della 
necessità dell'unità latlnoame-
ricana è un cambiamento po
sitivo anche oe non si tratta 
di mutamenti in senso socia
lista. Bisogna essere realisti: 
attualmente non vi sono le 
condizioni di mutamenti si
mili a quelli .della rivoluzio
ne cubana, ma vi è un sen
timento d'Indipendenza nel 
confronti degli stati Uniti e 
un più grande sviluppo del
la coscienza nazionale» in cia
scun paese della regione. 

t'idei Castro ha dato come 
esempi di questa nuova si
tuazione la lotta del popo'o 
di Panama per il recupero 
della sovran.ta sul canale, 
«gli straordinari e pos.tivl 
cambiamenti politici e strut
turali che avvengono in Pe
rù», la «grande importanza» 
dell'attuale pos.zlone del go
verno venezuelano, l'atteggia-
mento del paesi caraibici di 
lingua Inglese e la funzio
ne assunta Internazionalmente 
dal Messico. A proposito del 
presidente messicano Luis E-
cheverrla, il primo ministro 
cubano ha detto di «non ave
re ancora l'onore di conoscer
lo personalmente» e che, a 
sua opinione, si tratta del 
presidente messicano «più 
progressista dopo Lazaro Cor-
denas». 

Castro ha sottolineato che 
Cuba dà 11 suo appoggio a 
tutte le correnti antimperla-
liste nel continente cosi co
me alle esperienze e alle ri
cerche di nuove forme di in
tegrazione latlnoamerlcane. In 
particolare, r. ferendosi alia 
legge sul commercio varata da 
Washington che discrimina e 
minaccia 1 paesi produttori 
di materie prime, egli ha af
fermato: «E' un dovere per 
Cuba appoggiare que! paesi 
che come il Venezuela e lo 
Ecuador si oppongono alla 
legge USA su! commercio este
ro». Facendo allusione alla 
possibilità che alcuni paesi 
latinoamerlcanl a causR di 
questa legge ricorrano all'OSA 
Castro ha commentato che s! 
tratta d! una «circostanza 
molto singolare, bizzarra. Que
sti paesi intendono rivolger
si all'OSA accuvindo gli Stati 
Uniti d'aggressione econom.-
ca. Una sltunz'ono veramen
te interessante, de! tutto 
nuova». 

Il primo ministro cubano 
ha Inoltre dichiarato che il 
pericolo di un'aggressione de
gli stati Uniti contro Cuba 
e diminuito. «E' troppo pre
sto ]5er affermare che quoto 
pericolo non esìste più, ma 
possiamo dire quanto meno 
che e certamente minore a 
paragone di dieci anni la». 
Il fatto c!v oggi Cuba goda 
di una pace p"i sicura «non 
deve voler dire, ha continua
to Castro, che noi dim'nue-
remo la nostra vigilanza per
che se ci mostriamo deboli 
1] pencolo aumenta». «Tan
to più saremo lorti, sempre 
più forti, tanto più diminui
rà la minaccia sia dal punto 
di vista militare che da quel
lo politico». 

Interrogato da un giornali
sta del «Washington Post» Ca 
stro ha risposto: «Se gì! Sta
ti Uniti hanno bisogno di zuc
chero noi siamo pronti a ven
derlo poiché da noi non ci 
sono leggi che Impediscano la 
vend.ta di zucchero agli Sta
ti Uniti». 

Il dirigente cubano aveva 
dichiarato al'.'.nlzlo del'n con
ferenza stampa ciie Cuba e 
perfettamente proparata ad 
affrontare una orsi econo
mica mondiale, anch" se quo 
sto genere di fenomeni col 
pìsce tutti 1 paesi In ques'a 
o quella misura. «Ciò che è 
indiscutibile è che 1 paesi 
soelH'istl godono d: condizio
ni che immettono loro d. 
far Ironte a una s.mile eve
nienza, Una gran pirte dolio 
relazioni economiche e f.nan-
ziarie cubane e con l'Unione 
sovietica e l'Un'one sovietica 
non conosce crisi». 

Nel mese di maggio a Parigi 

Una conferenza 
dei PC europei 

sulle lotte 
nelle campagne 

E' stata decisa nel corso di una riunione svol
tasi il 10 gennaio nella sede del CC del PCF 

\K un; r ippt* i«~'n! mi i rlci 
jj.l l 't ltl C oiTM'l M I (li i p ir 
si e i ipit. i l iMi (I Kurnp.i M 
sono n in i ti il HI (i^tin.i n 
scorso ìu*\ìfi S>T|C {],•] Co 
mituto CH-n;i\i!t ilei R i r t i -
to Loniuni-^n I r m a 1 i \ 
C'ons'.iUintlu clu* l ' . ì ^ r . u .i 
menu» ilt ' i '. i t risi m l u i ' . 
i p<H's) ciipit.ilis.il ti Kui np.i 
cunIVrm,! 3<i vnlidit. i e l.i 
i i t tu.ì l i in d i / lo drcis HIT per 
uru n/ionc comune. <idnt-
[i\W ni'I j;pnnn:o del 1074 
dtil ln Conferenza di Bru
xelles, hanno deciso di <>r-
Hdn./Aire ne] prossimo me
se di mas t io , n p . inc t . 
un.i Conferen/..i dei par l i 
ti comunisti dei pae--] La 
pi lal is i i d'Europa sui prò 
blenii agrar i , i l cui ordì 
ne del giorno sarà' * L'i 
enti voi poeti capitali.^' 
d'Europa e t contadini, gli 
nbiciuvi delle lotte avrà-
ne, l'alleanza della classe 
operaia e dei contadini la 
voratori prr il progresso, 
la democrazia, la pace e 
il socialismo, il ruolo e 
la cooperazione dei partiti 
comunisti ». 

I partecipanti hanno avu 
to un Inrfjo scnmb.o d i 
punti di vi'-ta che ha con 
fermato tfh onentament! 
comuni contenuti nella Di-
th iara/ ione politica della 
Conferenza di Bru\elN s 
Ess. hanno constatato che. 
dinanzi alla cr is i , le lo'te 
popolar, hanno assunto una 
mio\a ampiezza. Nelle par-

ri con I on iv /Minn-

P 

ni 'Mi ' i d'ver-.'i pi,. 
inpivndonn s< ' i inre 
\ M m m \ . nel r cittA 

• ne'ie e tmpamie, i più 
fi VM-S' sii- it; social: e h^ 
• uh se ino !.i dominazione 
de; Lirand. monopoli o dol 
ìe -oeiHà nni ' t ina/ ional i 
Ne sono tesf r ion ianz i, in 
part icolare, lo niumfesla-
/'"i i i ì contadine svoltesi lo 
scorso anno, con una par-
tMcipazione mai vista, nel
la maiiS'or parte dei pne-
s capa,disti d'Europa e 
i h " hanno jssumo m mn\-
l i caM. en carattere inter
nazionale. 

1 partecipanti considera
no the 'a Conferenza pia 
n prepara/ione, rapprc-
•enterà una nuova tappa 
nello sv.luppo delle lotte 
im i t a re d.'lle mas s'è con
tadine per uscire dalla 
cr si e por trasformazioni 
democrat'Che profonde, e 
che allo stesso tempo raf-
Iorzerà la cooperatone at-
t i \ a dt i par t i t i comunisti 
dell 'Europa capital , sta. 

Alla riunione erano rap
presentati i seguenti par-
l tir Part i to comunista te
desco. Part i to comunista 
del Belgio. Par t i to comu
nista di Spagna. Part i to 
comunista francese. Par t i 
to comunista di Grecìn, 
Part i lo comunista ital iano, 
Part-to comunista porto
ghese. Parl- to sv,/7ero d^l 
\ n n r o , Part i to comunista 
d Turchia 

In appoggio all '" appello dei cento» 

Corteo di soldati 
francesi nella RFT 

Hanno sfilato ordinatamente, in uniforme, per le 
vie di Karlsruhe, per poi rientrare nella caserma 

Perugia 

Comunicato della 

Federazione sui 

contrasti insorti 

nella sezione 

comunista di Spello 
PERUGIA. 33. 

Sui contrasti emersi nella .se
zione comunista di Spello, che 
hanno pollato ad una lacera 
zione m seno a!ì'oi*2 mi/zazione 
di pai t/.o. la lederàzione pro-
v.nciale del PCI ha d.lfuso un 
coniutir'ulo in un si afferma 
che i motn i del contrasto in-

1 sorlo sono caratterizzale «da 
1 una pi r te da esaspera/,oni per-
1 son.ilMiclie e i^i im/ iat i \e mac-
I ccttabih su! piano del l'orca niz 
I zazione, dall'altra da attoegia-
j nienti di presuntuosa chiusura 
I poli t ici nel.a direzione della 
I scz.ono *>. 
i V t ! ; partiti r-"im sol ti ri^ol 
i vere i contrasti interni nel 
1 chiuso delle segreterie sul'a ba-
, se di squallide centraltazami di 
j potere, di clientele. « ma questo 
i — osson .i .1 commi c i to — 

non è metodd dei comunisti ». 
Cosciente che il nari ilo non è 
dei soli iscritti ina di tutti i 
lavoratori ed è strumento del
la loro cm,inanizione, la fede
razione comunista prò* .nciale 
« decide d. riservarsi le deci
sioni di sua competenza soltan
to dopo che in un nmpiu dibat
tilo, ihe c o m o d i non so!o fili 
Iscritti ma anche ì simpatiz
zanti e aperto a tutt i , sia pos-

! sib.le a tutti i lavoratori e^pn-
I morsi e dare un contributo al 
1 nostro e loro pattilo, raffor 

zando cosi n nnsM'o metodo non 
i timoroso di J'.iutnent ca *. 

KARLSRUHE 
(Germun.a occ», 13. 

P » d. cento soldati franco-
s, appartene.it: a reparti d: 
sUin^a nella German:a fede
rale hanno compiuto stama
ni una d;mo,!traz.one dt circa 
an'ora. tra le ^ette e le otto, 
sii.andò, in un.torme ma seri-
/.a berretti, per le strade di 
Karlsruhe. Non vi sono stati 
:nc.denti e al termine della 
dimostrazione 1 militari sono 
rientrali ne,Io loro caserme. 

S: è trattato di una dlmo-
st-azìone a Javore dell'« ap
pello del cento », una lettere 
aperta inviata nel maggio 
scorso ni due principali can-
d.dati delle elezioni presiden
za!) francesi, Valéry Glscard 
d'E-stninj? e Francois Mitter
rand. N'ella lettera s! chiede
va 11 riconoscimento dei «di
ritti elementari dei soldati». 
Certi firmatari dell'appello 
sono stati in seguito sotto
posti a misure dlsclpl.nari, 
pò.che 11 regolamento militare 
lrancese v:ettì le petizioni col
lettive. 

In sottombre si era svolta 
a Draruisrnan una dimoùtr*-
/ione d: circa 200 artiglieri A 
invore del suddetto appello. 
Tre mi 1.tari ritenuti respon
sabili di tale manlfestaz.one 
sono stati processati di recen
te dal tribunale miliuirc di 
Marsiglia: uno è stato pro
sciolto, mentre eli altri due 
.sono stati condanna'.: a pene 
detentive. 

L'Iran non parteciperà 
a un embargo petrolifero 

TEHERAN, 13. 
L'Iran non parteciperà ad 

un nuovo o\ontua}e embarjo 
potrò! loro clic ven i re deciso 
da. Paesi arabi produttori, 
qualora dovesse scoppiare m 
Medio Or .ente un nuovo con
fili lo. Così ha dlch.arato il pri
mo ministro iran.ano, Amlr 
Abbas Hovcida Nel comunica
to conclus vo de! colloqui fra 
lo Scià dell'Iran e Sadnt, come 
è noto, non vi e «icun rlfe-
r'mento alla eventualità 6. 
\n nuc.o embargo petrolifero. 

Moribondo altro membro 
del « Baader-Meinhot » 

BONN, u 
Kny Werner Alln.ich — un 

i detenuto «causato d. appar 
1 tenere al « gruppo Baidei-
| Me.nhot *> — Versi :n f'n d 
I vita. Allnach -- che hi 2ò 
1 anni — e stato operato la 
| notte scorsa per !a .seconda 
, volta !n due settimane ed . 
1 medie: hanno del.n to le .->ae 

^ond;z,.oni come *< «.strema-
1 mente critiche ». 
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